
 

VIA CRUCIS SEGUENDO IL VANGELO DI MATTEO 

 

INTRODUZIONE 

Celebrante: 

Nell’imminenza della passione Gesù pianse su Gerusalemme, che non aveva saputo 

riconoscere il tempo e la visita del suo Salvatore. 

Ammaestrati da questa durezza di cuore e consapevoli delle nostre inadempienze, 

mentre siamo protesi alla gioia pasquale imploriamo la misericordia del Signore per noi 

e per tutti coloro che soffrono man mano che percorriamo le diverse tappe della Via 

Crucis di Gesù che rivive nella Chiesa, nel mondo, in ogni uomo e donna, in ciascuno di 

noi. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia con il Padre . 

 

Preghiamo 

Celebrante: 

Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare con fede i misteri della passione del 

tuo Figlio, per gustare la dolcezza del tuo perdono. 

Il tuo Figlio Gesù ci insegni a rivivere intimamente in noi l’esperienza della sua passione 

per celebrare santamente il glorioso evento della sua risurrezione. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

 

VERSETTO INTRODUTTORIO ALLA STAZIONE 

Celebrante: Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

 

1. GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Ecco, è giunta l’ora nella quale il figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori: 

ecco, colui che mi tradisce si avvicina” (Mt 26,45-46). 

Disse Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?” Tutti gli risposero: “sia 

crocifisso” (Mt 27, 22). 

 
Meditazione 
Gesù viene condannato prima dal potere religioso e poi da quello politico; ma anche il 
popolo lo condanna quando sceglie Barabba. Tante volte abbiamo scelto Barabba, 
abbiamo scelto la nostra giustizia, abbiamo coltivato il nostro risentimento verso qualcuno, 
verso la nostra storia, verso Dio. Ci siamo coperti gli occhi per non vedere e non 
partecipare delle attitudini di Cristo. 

 
Al termine di ogni preghiera diremo: Liberaci dal male, Signore! 

 

Intercessione 

Signore la nostra vita non ha l’innocenza dell’infanzia. Abbiamo vissuto abbastanza per 

saperci complici del male che sembra prevalere. Signore il tuo amore ci consola e ci 

sostiene; Signore ti chiediamo di associarci al tuo mistero pasquale. Per questo 

preghiamo  

Liberaci dal male, Signore! 

 
 
 
 

  



Preghiamo 

Signore, Tu che hai creato gli uomini a tua immagine e somiglianza, fa’ che sia eliminata 

ogni ingiusta discriminazione fra uomo e uomo, e fra nazione e nazione. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

2. GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi abiti e lo 

portarono via per crocifiggerlo” (Mt 27, 31). “Chi non prende la sua croce e non mi 

segue , non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la perderà; e chi avrà perduto la 

sua vita per causa mia, la troverà” (Mt 10, 38-39). 

 
Meditazione 

Gesù porta la croce su di sé, la nostra croce, il peso dei peccati di tutti gli uomini, il peso 
del mondo: egli ci precede e ci mostra come trovare la via per la vita vera. 
Gesù,  in questo difficile momento, aiutaci  ad accettare la croce, a non lamentarci, ad 
aumentare  fede, fiducia e speranza ed  a  non lasciare che i nostri cuori si abbattano di 
fronte alla tempesta della pandemia. 
Gesù, prendendo la croce,  hai dimostrato l'infinita fiducia nel Padre: aiutaci a scoprire che 
nella nostra croce  non c'è sofferenza ma  salvezza ed amore.  Mai come in questo 
momento di paura e sfiducia, rafforza in noi il convincimento che sei in attesa di ogni uomo 
per portare insieme  con lui il peso della sua  vita. 
 

Intercessione 
Signore Gesù, in questo particolare periodo, aiutaci a vivere  le tue chiare parole: " Se 
qualcuno vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua ". 

Donaci la grazia di saper portare la nostra croce senza timore umano,  di accettare il suo 

peso, di aprire i nostri occhi ed il nostro cuore per comprendere che abbracciare 

e portare  la croce è la vera  via della gioia. Per questo preghiamo  

Liberaci dal male, Signore! 

 

Preghiamo 
Signore Gesù, portando la croce,  ti sei lasciato deridere ed oltraggiare: aiutaci a 
riconoscere in coloro che sono umiliati ed emarginati il tuo volto ed a non abbandonare chi 
soffre ed è debole. Aiutaci a ricordare che la Croce, per tua libera  scelta, ha cessato di 
essere simbolo di castigo per diventare segno di vittoria: nella Croce è la nostra salvezza, 
la nostra vita e la nostra risurrezione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

 

3. GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA SOTTO LA CROCE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

Gesù disse: “Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia. Sta scritto infatti: Percuoterò il 

pastore e saranno disperse le pecore del gregge” (Mt 26, 31). “Vegliate e pregate per 

non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto ma la carne è debole” (Mt 26,41). 

 

 

 



Meditazione 

Tutto il male operato degli uomini nel corso della storia è posto sulle spalle dell’unico uomo 
innocente: una croce dal peso enorme che dolorosamente abbatte un uomo già sfinito 
dalle sevizie e dagli insulti. Nessuno di noi si può ritenere escluso dal numero degli 
oppressori di Gesù: Egli va a terra gravato anche dalle nostre personali colpe. Ma Gesù 
ha preso così a cuore la volontà del Padre che non si abbandona a terra; trova la forza per 
rialzarsi e portare il suo carico gravoso e oscuro fino alla cima del monte dal quale farà poi 
discendere la nostra liberazione dal male. 
E ci fa comprendere che, con il suo aiuto, il giogo delle nostre croci potrà diventare dolce e 
il nostro carico leggero. 
  

Intercessione 

Gesù, incoraggia e sostieni il lavoro dei medici, degli infermieri e di tutti coloro che operano 

negli ospedali; fa che tutti i malati trovino solidarietà, conforto ed aiuto nelle persone che li 

avvicinano perché, passato questo periodo buio della nostra vita, possiamo lodarti e 

ringraziarti con animo rinnovato. Per questo preghiamo.  

Liberaci dal male, Signore! 
 

Preghiamo 
O Gesù, tu cammini verso il Calvario, ma cammini anche con noi nel deserto della nostra 
vita e in questo deserto ci parli e la tua Parola è pane che ci sazia, roccia su cui costruire. 
Oggi cammina con noi nelle strade deserte delle nostre città e mentre ti offriamo le nostre 
miserie, donaci la forza di prendere la nostra croce ogni giorno e di seguirti con fedeltà. 
Per Cristo nostro Signore. 
                                                                  
4. GESU’ INCONTRA SUA MADRE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Ecco, la vergine concepirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio 

con noi” (Mt 1, 23). “Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?. Poi stendendo la mano 

verso i suoi discepoli disse : ”Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa 

la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre” (Mt 12, 

48-49). 
 
Meditazione 

È un incontro durante il quale il mondo intero sembra fermarsi. Nessuna madre vorrebbe 
mai vedere un figlio soffrire in quel modo, nessun figlio vorrebbe mai farsi vedere dalla 
propria madre in una condizione così drammatica. Eppure, sono lì, Madre e Figlio, 
insieme. Guardandosi, pregando, affidandosi, dandosi forza l'un l'altro, condividendo lo 
stesso grande dolore e la stessa grande speranza. 

 

Intercessione 
Signore, Dio nostro, non lasciarci mai soli durante le nostre prove; concedici di sentire 
sempre la presenza di tuo Figlio Gesù al nostro fianco e lo sguardo di Maria Santissima su 
di noi e sulla nostra vita.  Non privare mai nessun figlio dell'affetto della propria mamma e 
concedi a ogni madre la gioia immensa di vedere il proprio figlio crescere nel suo cammino 
verso di Te. Per questo preghiamo. 
Liberaci dal male, Signore! 

 

 



Preghiamo 

Signore, per intercessione della Madre tua, consolatrice degli afflitti, consolaci della tua 

consolazione divina, perché, da Te consolati, diffondiamo la gioia in quelli che sono nel 

dolore. La nostra comunità unisca alla preghiera e alla penitenza il dinamismo della 

carità fraterna, e ciò che è tolto all’egoismo si trasformi in aiuto concreto ai poveri e agli 

emarginati. Per Cristo nostro Signore. 

 

5. GESU’ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE A PORTARE LA CROCE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Mente uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a 

prendere la croce di lui” (Mt 27, 32). “Se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con 

lui due. Dà a chi ti domanda, e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle... 

perché siate figli del Padre vostro che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i 

buoni, fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti” (Mt 5, 41-42.45). 

 
Meditazione 

Il Cireneo è “un uomo qualunque”, “uno straniero che viene da lontano: ma è da lui che  

impariamo che, come nell’incontro inaspettato, nell’incidente, nella sorpresa spiazzante , 

anche per noi è viva l’opportunità di amare, di riconoscere il meglio nel prossimo, anche 

quando ci sembra diverso. Talvolta ci sentiamo come te, Gesù, abbandonati da quanti 

credevamo nostri amici, sotto un peso che ci schiaccia. Ma non dobbiamo dimenticare 

che c’è un Simone di Cirene pronto a prendere la nostra croce.  

Non dobbiamo dimenticare che non siamo soli, e da questa consapevolezza possiamo 

trarre la forza per farci carico anche della croce di chi abbiamo accanto.  

 

Intercessione 

Tu o Dio, come con Simone il Cireneo, incroci le nostre vite nell’imprevisto, spesso 

sconvolgendo le nostre deboli certezze. Aiutaci ad accorgerci, ad accogliere ad 

accettare quello che ogni giorno ci poni davanti, a saper cercare il meglio in ogni 

persona, ad essere aperti ad ogni incontro anche nella diversità. Per questo preghiamo.  

Liberaci dal male, Signore! 

 

Preghiamo 

O Gesù che hai voluto essere aiutato a portare la Croce per insegnarci a portare i pesi 

gli uni degli altri, donaci la forza e la generosità di aiutare con l’amore il nostro prossimo. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

6. GESU’ SI LASCIA ASCIUGARE IL VOLTO DALLA VERONICA 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fino dalla 

fondazione del mondo. Perché avevo fame e mi avete dato da mangiare; ho avuto sete 

e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, 

malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi... In verità vi dico: ogni 

volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto 

a me” (Mt 25, 14-15). 



Meditazione 
Mentre il Cireneo venne obbligato ad aiutare Gesù, la Veronica di sua iniziativa, dando 
ascolto alla voce del suo cuore, arrivò da Gesù, facendosi largo tra la folla, gli insulti ed i 
soldati. La Veronica sentì il bisogno di andare ad asciugare il volto sofferente di Gesù, 
ricoperto di sangue e sudore; era il bisogno di dare il suo amore e trovò il coraggio di farlo! 
Quante volte sentiamo che il Signore ci chiama e rimaniamo fermi, bloccati per la paura di 
rompere il nostro quieto vivere? Come sarebbe più ricca la nostra vita se ci ricordassimo 
che in ogni nostro fratello che è nel bisogno, ti nascondi Tu, o Signore!  
 
Intercessione 
Signore Gesù, aiutaci a vincere le nostre paure e donaci il coraggio di aprire il nostro cuore 
agli altri. Per questo preghiamo.  
Liberaci dal male, Signore! 

 

Preghiamo 

Ricordati, Signore, di tutte le donne, perché ovunque sia tenuta in considerazione la loro 

dignità e possano realizzare la loro vocazione, come persone, nella famiglia e nella 

società. Volgiti verso di noi e guarda il Volto del tuo Cristo che si è offerto per la nostra 

salvezza. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   

 

7. GESU’ CADE LA SECONDA VOLTA SOTTO LA CROCE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

Pietro per la violenza del vento, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, 

salvami!” E subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede, 

perché hai dubitato?” (Mt 14, 30-31). “Se avrete fede e non dubiterete…anche se direte 

a questo monte: levati di lì e gettati nel mare, ciò avverrà. E tutto quello che chiederete 

con fede nella preghiera, lo otterrete” (Mt 21. 21.22). 
 

Meditazione 
Gesù cade un’altra volta. Forse ora ripete al Padre le parole del Salmo «Io sono prostrato 
nella polvere; dammi vita secondo la tua parola». Il Padre lo assiste e non lo abbandonerà 
mai perché Gesù ha preso la sua croce. Il Padre lo rialza e Gesù prosegue il cammino. 
Quanto è grande l’amore per l’uomo e per la sua salvezza che la SS. Trinità ci dimostra 
sulla strada del Calvario.  
Motivata da tanto amore la famiglia umana può trovare la forza e la serenità di portare 
anche lei le sue croci e di pregare il Padre per non farsi schiacciare da esse.  
  

Intercessione 
Signore, stai vicino a noi quando, vinti e rassegnati, non ci sentiamo più di proseguire il 
nostro cammino verso il tuo Regno. Aiutaci a vincere la tentazione di lasciarci cadere e 
accettare le lusinghe di riposo e di quiete che la terra ci offre e donaci la forza della 
preghiera. Per questo preghiamo. 
Liberaci dal male, Signore! 

 

Preghiamo 

Padre, fa’ che riconosciamo la dignità di tutti gli uomini che Cristo ha redenti a prezzo 

del suo sangue, e rispettiamo la libertà di coscienza dei nostri fratelli suscitando nel 

nostro spirito una sincera contrizione delle nostre colpe. Per Cristo nostro Signore. 



8. GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Gesù cominciò a predicare e a dire: “Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino” (Mt 

4,17). “Fate frutti degni di conversione e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo 

Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste 

pietre…Ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco (Mt 3, 

8. 10). “Perché osservi la pagliuzza nell’occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi 

della trave che hai nel tuo occhio?” (Mt 7, 3). 
 
Meditazione 
Il pianto delle donne di Gerusalemme nel vedere Gesù è il pianto di chi prova 
compassione verso ogni forma di sofferenza. Ma il pianto deve trasformarsi in forza che 
sprona ad andare avanti, in consapevolezza di poter cadere nel peccato e in capacità di 
chiedere e ottenere perdono per le nostre colpe. 
 
Intercessione 
O Signore, perdona le nostre debolezze e fortifica la nostra fede. Trasforma le nostre 
lacrime in amore verso l'uomo e verso Dio per seguire il tuo esempio e per meglio 
comprendere la tua morte sulla croce. Per questo preghiamo. 
Liberaci dal male, Signore! 
 

Preghiamo 

Gesù insegnaci a piangere ,come tu hai pianto su Lazzaro, il tuo amico, e sulla tua città, 

Gerusalemme. Non permettere che ci chiudiamo nelle nostre lacrime, perché sei 

disceso nei nostri inferni e ci tendi sempre la mano. Tu che vivi e regni nei secoli dei 

secoli. 

 

9. GESU’ CADE LA TERZA VOLTA SOTTO LA CROCE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Quando lo spirito immondo esce da un uomo, se ne va per luoghi aridi cercando 

sollievo, ma non ne trova. Allora dice: Ritornerò alla mia abitazione, da cui sono uscito. 

E tornato la trova vuota, spazzata e adorna. Allora va, si prende sette altri spiriti ed 

entra a prendervi dimora e la nuova condizione di quell’uomo diventa peggiore della 

prima” (Mt 12, 43-44). 
 

Meditazione 
Sotto la croce cade sfinito il Figlio di Dio. Cade ancora una volta sotto un peso eccessivo, 
con l’umiliazione e l’amarezza delle forze che non sanno reggere un carico tanto gravoso. 
«In tal modo egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore, essendo anch’egli rivestito di debolezza» dice San Paolo. 
Gesù si rialza e ci testimonia come, pur dopo tante cadute, ponendo la fiducia nel Padre 
anche noi possiamo sempre rialzarci per portare a termine il compito che il suo amore ci 
ha affidato. Come Gesù possiamo rimetterci in piedi e non soggiacere alla pena e al 
dolore ma volgere gli occhi alla sua gloria. 
  

 

 



Intercessione 
Signore, quando la stanchezza della vita ci lascia senza forze, quando non riusciamo a 
sostenere le contrarietà, quando come in questi tempi la violenza del male e della 
cattiveria degli uomini si fanno più forti, quando la menzogna sembra governare le cose 
del mondo, aiutaci a non vacillare, a non restare confusi, perché in Te crediamo, perché in 
Te abbiamo riposto la nostra speranza. Per questo preghiamo. 
Liberaci dal male, Signore! 
 

Preghiamo 

Signore, la tua grazia ci basta, la tua potenza si manifesta nella nostra debolezza. 

Quando la croce ci sembra troppo pesante, Tu la porti con noi. Aiutaci ad accettarla 

senza esitazione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

10. GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE VESTI 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E, sedutisi, gli facevano la guardia” (Mt 27 , 

35). “Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono 

lupi rapaci. Dai loro frutti li riconoscerete” (Mt 7,15-16). 

 
Meditazione 
Gesù viene spogliato e, con la nudità, ancora una volta deriso e umiliato.  
È vero nasciamo nudi ma poi ci copriamo, ci costruiamo un riparo da quello di cui il nostro 
peccato ci fa vergognare. Per il peccato la nudità è malizia, scandalo. Ma la nudità di Gesù 
mostra invece il suo amore totale per noi, le sue ferite, l’offerta di sé. Nudi i primi 
cristiani  entravano nelle acque del battesimo per essere ricoperti di una veste bianca.  
Così alla sequela di Cristo, Francesco d’Assisi sceglie di spogliarsi delle calunnie di questo 

mondo e rivestirsi del suo amore per vivere nella semplicità e nella povertà del Vangelo.  

  
Intercessione 
Signore, liberaci dalla nostra ipocrisia, dalla nostra sete di stima, dalla nostra incapacità di 
amare l’altro e  aiutaci a vivere, con l’aiuto del tuo Spirito, come sinceri figli del Padre 
celeste, capaci di amare totalmente con cuore nuovo il nostro fratello. Per questo 
preghiamo. 
Liberaci dal male, Signore! 
 

Preghiamo 

Signore Gesù prega per noi, perché possiamo continuare a seguirti nel tuo cammino di 

amore e di libertà ora in questa Via Crucis e nella vita di ogni giorno. Tu che vivi e regni 

nei secoli dei secoli. 

 

11. GESU’ E’ INCHIODATO ALLA CROCE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra” (M 27,38). 

“Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio 

giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro 

per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero” (Mt 11, 28-30). 

 



Meditazione 
 “Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà 
salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti” (Isaia 53) 
Gesù è stato senz’altro l’Uomo dei fatti, non solo delle parole. Ha detto che l’amore si 
dimostra dando la vita per i propri amici e Lui lo ha fatto. Mentre pativa sofferenze atroci e 
inimmaginabili pensava a ciascuno di noi. Ogni sua piaga è un atto di amore infinito. Ogni 
goccia di sangue un abbraccio misericordioso. Ogni doloroso respiro un velo che ci ricopre 
e ci ammanta di amore eterno. Ogni volta che il martello si abbatte sul chiodo sento la sua 
voce che sussurra “ti amo”. 
 

Intercessione 
Gesù adorato, non saremo mai degni del dono della tua sofferenza per noi, ma con la tua 
misericordia e il tuo amore infinito tu potrai renderci partecipi della gioia infinita e noi non 
vanificheremo il tuo atto d’amore. Per questo preghiamo. 
Liberaci dal male, Signore! 

 

Preghiamo 

Gesù hai preso su di Te, sul tuo corpo torturato, sfinito, tutto il peso dei nostri rifiuti, dei 

tradimenti e dei fallimenti. Mostraci la fonte del perdono con le tue mani inchiodate sulla 

croce, aperte in un gesto di benedizione di tutto l’universo. Tu che vivi e regni nei secoli 

dei secoli. 

 

12. GESU’ MUORE IN CROCE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO, 

“Verso le tre, Gesù, emesso un alto gridò, spirò” (Mt 27 ,50). “Il Figlio dell’uomo… non è 

venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita in riscatto per molti” (Mt 

20,28). ”Chi avrà trovato la sua vita, la perderà; e chi avrà perduto la sua vita per causa 

mia, la troverà” (Mt 10,39). “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt 10,8). 

 

Meditazione 

“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” Il salmo 22 assume l’intera umanità 

sofferente, il dramma dell’oscurità di Dio, e fa sì che Dio si manifesti proprio laddove 

sembra essere definitivamente sconfitto e assente. La Croce di Gesù è un avvenimento 

cosmico. Il mondo si oscura, quando il Figlio di Dio subisce la morte. Il cielo si oscura e la 

terra trema. E presso la Croce ha inizio la Chiesa dei pagani. Il centurione romano 

riconosce, capisce che Gesù è il Figlio di Dio. Dalla Croce egli trionfa, sempre di nuovo. Si 

è davvero innalzato adempiendo al mandato del Padre, essere amore vivo. 

 

Intercessione 
Signore nell’ora della tua morte il cielo si oscurò. Per i nostri peccati e la nostra vita 
abbiamo rinnegato il tuo volto e il tuo verbo. Ma Tu sulla Croce ti sei fatto riconoscere 
come colui che soffre, che ama e che salva. Dalla Croce hai trionfato e ci hai liberati. 
Aiutaci Signore a credere in te e a rimanere in comunione con te specialmente nei 
momenti più bui e del bisogno. Signore noi ti amiamo e ti chiediamo di manifestarci la tua 
salvezza. Per questo preghiamo. 
Liberaci dal male, Signore! 

 

 



 

Preghiamo 

Signore Gesù che con la tua morte di Croce hai distrutto i muri che tanto ci separano, fa’ 

che siamo una sola cosa in Te come Tu sei nel Padre ed il Padre è in Te perché il 

mondo creda e Tu donaci la tua pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

13. GESU’ E’ DEPOSTO TRA LE BRACCIA DI SUA MADRE 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo padrone; è 

sufficiente per il discepolo essere come il suo maestro e per il servo come il suo 

padrone” (Mt 10, 24-25)… “Sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi 

persevererà sino alla fine sarà salvato” (Mt 10,22). 

 
Meditazione 

Alcuni uomini coraggiosi, alcune donne più sensibili sono rimasti ai piedi della Croce. Il 

suo corpo martoriato viene tolto da quel legno. E Maria lo accoglie tra le sue braccia. 

Solo una madre che ha perduto un figlio può intuire quello che ha provato la Madonna in 

quel momento. Come Gesù viene deposto dalla Croce e messo nelle mani di sua 

Madre, così quel Gesù viene rimesso nelle nostre mani per portarlo agli uomini di oggi. 

Con il tuo aiuto faci comprendere che Tu sei l’unica risposta agli interrogativi degli 

uomini che dicono di non credere più. 

 

Intercessione 

Signore, noi confidiamo in te perché questo periodo di isolamento non passi invano, ma 

possa aiutare ciascuno di noi a tornare all’essenzialità delle cose così che tutta la nostra 

comunità, tornata in chiesa, nella gioia di un rinnovato incontro, possa continuare ad 

accogliere tutti coloro che bussano alla nostra porta. Per questo preghiamo. 
Liberaci dal male, Signore! 

 

Preghiamo 

Tu o  Cristo non hai più le mani: sono state inchiodate alla Croce, ma hai le nostre mani 

per fare del bene. Cristo non hai più i piedi: sono stati fissati alla Croce, hai bisogno dei 

nostri piedi per andare per le strade del mondo. Cristo non hai più un cuore: il tuo cuore 

è squarciato. Fa’ che il nostro cuore sappia amare gli uomini seguendo il tuo esempio e 

la tua parola. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

 

 

14. GESU’ E’ PORTATO AL SEPOLCRO E MESSO NELLA TOMBA 

Lettore: 

Dal VANGELO secondo MATTEO 

“Venuta la sera, giunse un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era 

diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. 

Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo 

avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova” (Mt 27, 57-60). 

 
 



 
 
Meditazione  
Meditando in silenzio, ci accorgiamo che, nella passione e nella morte, Gesù ama l'uomo 
così com'è, col suo peccato, con la sua separazione da Dio, con la sua tragedia; l'uomo è 
amato da Gesù con il suo realismo più aspro, più duro da accettare. E da quest'uomo, così 
realisticamente amato, Gesù non si ritrae, non fugge, ma attraverso un amore senza limiti 
cerca di risvegliare in lui, in noi, le più belle energie del pentimento, della conversione, 
della fede ritrovata.  
 
Intercessione  
Donaci, Signore, la grazia della conversione. Gesù, che ci hai amato sino alla fine, fa' che 
amiamo te e i fratelli con la stessa fedeltà. Rendici testimoni del tuo amore secondo la 
vocazione di ciascuno di noi. Per questo preghiamo. 
Liberaci dal male, Signore! 

 

CONCLUSIONE 

Celebrante: 

Cristo, durante il sonno della sua morte, ci ha donato l’acqua e il sangue del suo costato 

per formare la Chiesa. Vedete in che modo Cristo unì a sé la sua Sposa, vedete con 

quale cibo ci nutre! Per il suo sangue nasciamo, con il suo sangue alimentiamo la nostra 

vita. Come la madre nutre il figlio col proprio latte, così il Cristo nutre costantemente col 

suo sangue coloro che ha rigenerato. 

Teniamo fissi gli occhi sulla Passione di Cristo, per comprendere quanto sia preziosa 

davanti a Dio suo Padre: fu affrontata e vissuta per la nostra salvezza e portò al mondo 

intero la grazia del pentimento e del ritorno alla casa paterna. 

 

Preghiamo per le SS. Indulgenze secondo le intenzioni del Santo Padre 

Francesco: 

Pater, Ave, Gloria. 

 

Preghiamo 

Guarda con amore, o Dio, Padre misericordioso, questa tua Comunità, per la quale il 

Signore nostro Gesù Cristo si è fatto obbediente sino alla morte, non ha esitato a 

consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire il supplizio della Croce.  

Rendici ricchi dei suoi doni: compi in noi ciò che speriamo per la morte del Figlio tuo, e 

fa’ che partecipiamo alla gloria della sua risurrezione. Per Cristo, nostro Signore. 

 

BENEDIZIONE FINALE 

Dio, che nella Passione del suo Figlio, ci ha manifestato la grandezza del suo amore, vi 

faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile servizio dei fratell i. Amen. 

Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, vi conceda la vita 

senza fine. Amen. 

Voi che seguite Cristo umiliato e sofferente, possiate aver parte alla sua risurrezione.  

Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo discenda su di voi 

e con voi rimanga sempre. 

Amen. 



 
 
 

 

VIA CRUCIS SULLA BASE DEL VANGELO SECONDO MATTEO 

 

  1° Gesù è condannato a morte.                                                     (Alfredo Palopoli) 

•  2° Gesù è caricato della croce.                                              (Roberto Tomasuolo) 

•  3° Gesù cade per la prima volta sotto il peso della croce.  (Suore Mater Dolorosa)   

•  4° Gesù incontra sua madre.                                                (Emanuela Bonavolta) 

•  5° Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la croce.                      (Stefano Griguolo) 

•  6° La Veronica asciuga il volto di Gesù.                                      (Nicoletta Scialpi) 

•  7° Gesù cade per la seconda volta.                                             (Francesca Fazi) 

•  8° Gesù incontra le donne di Gerusalemme.                        (Maria Rosaria Brullo) 

•  9° Gesù cade per la terza volta.                                                       (Enrico Scala) 

•  10° Gesù è spogliato delle sue vesti.                                   (Giampaolo De Napoli) 

•  11° Gesù è inchiodato sulla croce.                                       (Alessandra Marrucci) 

•  12° Gesù muore in croce.                                                               (Franco Fatone) 

•  13° Gesù è deposto dalla croce.                                                   (M. Carla Traina)                          

•  14° Gesù è deposto nel sepolcro.                                         (Marco e Laura Fiorani) 


